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INTRODUZIONE 

 

 

Una ricostruzione dettagliata della storia tolemaica di III secolo1 risulta ancora 

abbastanza incerta a chi vi si avvicini, poiché gravemente inficiata dalle esigue fonti 

a disposizione: non solo, infatti, della produzione storiografica contemporanea non 

ci è giunto quasi nulla, ma anche le fonti documentarie sono estremamente 

frammentarie e lacunose. A fronte di ciò, gli studi moderni si sono prevalentemente 

concentrati sulle figure di Tolemeo II Filadelfo e di Tolemeo IV Filopatore: per il 

primo, infatti, si dispone di fonti papiracee ed epigrafiche che informano in maniera 

consistente sull’organizzazione del regno tolemaico, sul secondo invece si focalizza, 

in ambito letterario, la narrazione polibiana. Il carattere rapsodico e di difficile 

interpretazione delle fonti concernenti sia la politica estera sia, soprattutto, quella 

interna di Tolemeo III, ha reso, invece, più ostica la conoscenza delle azioni 

compiute da quest’ultimo e quindi la comprensione complessiva della condizione in 

cui si trovava il regno d’Egitto sotto la sua sovranità, tanto che non si hanno opere di  

sintesi a lui esclusivamente dedicate.  

Le sezioni riservate a Tolemeo III all’interno delle più ampie opere sulla 

dinastia tolemaica pubblicate tra la prima metà del ‘900 e l’inizio degli anni 20002 

da una parte dedicano molta attenzione alla ricostruzione della politica estera tra 246 

e 241, essendo però discordanti nel giudizio complessivo sul suo esito; dall’altra per 

la politica interna trascurano spesso i primissimi anni di regno e si concentrano 

perlopiù sulle informazioni desumibili dal decreto sinodale di Canopo del 238. 

Effettivamente tale documento fino al 2012, anno in cui è stato pubblicato un 

decreto sinodale di Alessandria del 243, costituiva la prima fonte organica e 

completa a disposizione per la conoscenza di alcuni provvedimenti di polit ica 

interna e per la comprensione del rapporto tra corte ed élite sacerdotale indigena. A 

questi lavori, più o meno ampi, dedicati al regno dell’Evergete nella sua interezza, si 

accompagna inoltre una folta messe di monografie e saggi che, trattando di 

 
1 Salvo diversa indicazione, tutte le date all’interno di questo lavoro devono essere considerate a.C.  
2 Si richiamano in questa sede in particolare le monumentali opere di sintesi di BOUCHÉ LECLERCQ 

1903-1907; BEVAN 1927 e 1934; WILL 1979-19822 e HÖLBL 2001. 
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argomenti più specifici e/o trasversali, ha sviscerato singolarmente alcuni aspetti 

particolari del regno di Tolemeo III.  

Nel complesso, dunque, la figura dell’Evergete risulta ad oggi ancora 

sfuggente, schiacciata tra il suo predecessore, sotto il quale l’Egitto visse un periodo 

di splendore, ed il suo successore, spesso considerato il responsabile dell’avvio di un 

periodo di crisi del regno lagide: anche i numerosi e recenti studi specifici sugli 

aspetti più minuti della sua azione di governo non riescono a fornirne un quadro 

organico a tutto tondo. 

Considerando la complessità tanto delle testimonianze a nostra disposizione 

quanto del più ampio contesto storico mediterraneo di III secolo, il presente lavoro 

cerca di offrire una ricostruzione il più possibile dettagliata dei primi cinque anni di 

regno di Tolemeo III e vuole essere un tentativo di delineare meglio la figura storica 

del terzo sovrano lagide e di farne emergere il ruolo di capitale importanza per la 

stabilizzazione della dinastia. Gli anni compresi tra il 246 ed il 241, infatti, 

caratterizzati al contempo dalle vicende della cosiddetta guerra laodicea contro i 

Seleucidi e dalle conseguenze sull’organizzazione economico-sociale e sulla 

legittimazione del potere di una ribellione avvenuta all’interno del territorio 

egiziano, risultano cruciali per comprendere l’articolata politica messa in atto 

dall’Evergete fin dalla sua ascesa al trono (e sostanzialmente proseguita nei 

successivi anni di regno) e l’impronta indelebile che questa lasciò fino 

all’estinguersi della dinastia. 

La ricerca si articola in quattro capitoli.  

Il primo illustra e analizza le principali fonti in nostro possesso per una 

ricostruzione del regno di Tolemeo III: preliminarmente viene dipinto un quadro di 

massima entro cui collocare il fenomeno della produzione storiografica lagide di III 

secolo, procedendo poi nella prima sezione con la presentazione di alcuni degli 

autori, anche non strettamente provenienti dall’Egitto lagide, collocabili tra la 

seconda metà del III e la prima metà del II secolo che fanno riferimento nelle loro 

opere ad avvenimenti che coinvolsero l’Evergete. Tra tali fonti si è dedicato uno 

spazio maggiore a Filarco e ad Arato di Sicione, dei quali, rispetto agli altri autori, si 

possiede un maggior numero di frammenti. Le altre quattro sezioni del primo 

capitolo sono invece dedicate ad un’analisi più dettagliata di alcune delle fonti di cui 
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si dispone in discreta quantità e qualità, suddivise per generi: letterarie, papiracee, 

epigrafiche e numismatiche. In questo caso si è preferito rinunciare ad un elenco 

esaustivo delle opere dalle quali si attingono informazioni utili su Tolemeo III, che 

verranno citate quando necessario nel corso del lavoro, e si è invece privilegiata 

un’analisi più approfondita delle fonti che, meglio di altre, contribuiscono alla 

ricostruzione evenemenziale degli anni di regno dell’Evergete, all’individuazione 

della sua propaganda politica e alla comprensione della temperie culturale 

dell’Egitto di III secolo. 

Il secondo capitolo, invece, è dedicato alla ricostruzione delle intricate vicende 

biografiche che hanno portato Tolemeo III a diventare erede del regno lagide, con 

un’ampia discussione circa la sua ancora incerta identificazione, e alla presentazione 

dei principali membri della famiglia reale lagide, di cui si è cercato di mettere in 

luce il ruolo fondamentale svolto nella costruzione dell’immagine del regno 

dell’Evergete. 

Completamente incentrato sulla politica estera del sovrano lagide è invece il 

terzo capitolo, in cui vengono ricostruite nel dettaglio, per quanto possibile, le tappe 

della cosiddetta guerra laodicea che complessivamente impegnò Tolemeo III per 

tutti e cinque gli anni presi in esame nel lavoro. In particolare, la terza sezione offre 

una visione complessiva dei territori che furono sotto il controllo lagide nel 245, 

quando il regno d’Egitto raggiunse la sua massima espansione, mentre la quarta 

sezione presenta la controffensiva militare seleucide e tenta di offrire un bilancio sui 

rapporti di forza tra le due potenze, lagide e seleucide, al termine del conflitto. 

Il quarto capitolo, infine, fornisce un quadro complessivo dei provvedimenti 

presi da Tolemeo III in politica interna, con un focus particolare sul complesso 

processo di legittimazione del potere messo in atto dal sovrano. La prima sezione, 

infatti, è dedicata alla propaganda con cui l’Evergete giustificò le sue scelte di 

politica estera e l’esito di quest’ultima dopo i primi due anni di guerra. La seconda 

sezione delinea invece i provvedimenti presi dal Lagide in ambito giudiziario, 

sociale ed amministrativo per cercare di armonizzare il proprio rapporto con la 

popolazione indigena dopo lo scoppio di una ribellione interna. La terza sezione, 

poi, prova a ricostruire l’itinerario delle visite che la famiglia reale dovette compiere 

all’interno del territorio egiziano mettendo in luce il messaggio propagandistico ad 
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esse sotteso. La quarta e la quinta sezione, invece, sono dedicate rispettivamente alle 

fondamentali novità apportate da Tolemeo III nel rapporto con la classe sacerdotale 

egiziana e alla peculiare propaganda di continuità dinastica e di unità della coppia 

regale e dei loro figli inaugurata proprio dai sovrani Evergeti. L’ultima sezione, 

infine, offre una visione complessiva degli interventi più concreti operati in ambito 

fiscale ed economico da Tolemeo III, di cui si mettono in luce le ripercussioni sulla 

sua singolare gestione dell’esercito a partire dagli ultimi anni della guerra laodicea.  




